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Solenne inaugurazione della 
XIX Sagra umbra con Bach 

Umanità 
dolente 

nell'«Oratorio 
di Nata/e» 

Dal nostro inviato 
' , PERUGIA, 23 

Inaugurazione solenne e severa, stasera alla XIX 
Sagra musicale umbra, con la parziale esecuzione 
dell'Oratorio di Natale di Bach, affidata all'orchestra 
Mas e al Kammerchor di Berlino diretti dal maestro 
Gunther Arndt. Si tratta, a quel che sappiamo, di 
complessi specializzati nella musica di Bach e. di 
Haendel (del quale domani sarà presentata la gio­
vanile e pressoché sconosciuta Passione secondo San 

Giovanni) i quali hanno in­
filato in una « routine > ese­
cutiva, senza dubbio di buon 
livello, per quanto un poco 
livellatrice, tre delle sei can­
tate nelle quali si articola lo 
Oratorio: tre cantate per 1 gior­
ni di Natale, una per il primo 
giorno, un'altra per la prima 
domenica dell'anno e l'ultima 
per la festa dell'Epifania, com­
poste nel 1734 e ora. per tradi­
zione. riunite in un'unica ese­
cuzione. * -

La grandiosa monumentala 
della composizione si è sciolta 
comunque nell'alto respiro di 
una musica ugualmente prote­
sa a celebrare gli aspetti di­
vini e umani della nascita di 
Cristo. Sicché il ripetuto, insi­
stente inno alla gioia, partico­
larmente espresso nelle pagine 
corali, nasce invece dal raccon­
to dell'evento, affidato alla vo­
ce dell'evangelista e dalla tre­
pidazione tutta umana che av­
volge quella nascita. Una tre­
pidazione racchiusa nei mera­
vigliosi «corali» e soprattutto 
nelle « arie » del contralto nel­
le quali si nasconde e palpita. 
quasi appartata, l'ansia di Ma­
ria come quella di una madre 
qualsiasi, costretta dalle cose 
a non trovare altra culla per 
il figlio se . non una povera 
mangiatoia. Qui. in queste pa­
gine, il genio di Bach penetra 
il destino di una umanità sbal­
lottata dagli eventi, ma che ri­
trova nel profondo della co­
scienza un nuovo slancio vitale. 

Per questa dolente umanità 
Bach ha composto alcune tra 
le sue musiche più belle, spes­
so affidate al suono degli stru­
menti più dolci (il flauto e 
l'oboe d'amore), respiranti in 
una tenerezza affettuosa e cul­
minanti in quella stupenda 
«aria» del contralto che è for­
se la.più'alta e commossa irin? 
na:nanna che sia stata mal 
scritta. Maria sente le voci ce­
lesti e le voci terrene, inedita 
sulle une e sulle altre, scorge 
dinanzi alla grotta i pastori e 
i re magi, ma da tutta questa 
confusione (che non lascia pre­
sagire nulla di buono) libera 
questa ninna-nanna che ha la 
forza di riverberarsi su tutto 
l'Oratorio. 

Fortunatamente questa pre­
ziosa pagina ha trovato nella 
voce del contralto Carol Smith 
una risonanza, un calore, una 
vibrazione e uno smalto tim­
brico eccezionali. Notevolissima 
anche la prestazione del tenore 
John van Kesteren il quale 
con alta sapienza stilistica e 
con precisione infallibile ha 
avuto ragione della difficilis­
sima tessitura della sua parte. 
Spiegate in una nobile accen­
sione del testo, le voci del bas­
so Erich Wenk e del soprano 
Rita Streich — una cantante 
ben nota anche agli appassio­
nati di dischi — la quale ha 
cercato, laddove le è stato pos­
sibile. di spezzare U ritmo ri­
gorosamente marciante impres­
so all'Oratorio dal maestro 
Gunther Arndt. Successo di 
prim'ordine al teatro Morlac-
chi con insistenti applausi e 
chiamate agli interpreti tutti. 
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I terribili 
ragazzini 

di Menotti 
Dal nostro inviato < 

PERUGIA. 23. 
Per la prima volta nella lun­

ga storia della Sagra, non ha 
assistito alla aerata inaugurale 
il maestro Francesco Siciliani, 
direttore artistico della mani-
festazione, impegnatisslmo in 
questi giorni a Mosca nella sua 
qualità di direttore artistico an­
che del teatro alla Scala. Ha 
mandato un telegramma e il 
suo messaggio augurale ha con­
tribuito a ridar nuova lena agli 
organizzatori protesi nella ri­
cerca di un'arpa. Lo strumento 
(con relativo suonatore) è in­
dispensabile per l'esecuzione 
dell'opera da chiesa, La bugia 
di Martin, di Gian Carlo Me­
notti. L'indisposizione dell'ar­
pista, che con altri 12 strumen­
tisti costituisce tutta l'orche­
stra dell'opera di Menotti, ha 
rivelato — non senza sorprese 
— come tale strumento sia di­
ventato una rarità non soltan­
to a Perugia, ma in tutta l'Ita­
lia. Un'arpa di rincalzo è però 

uscita fuori all'ultimo momento. 
* • • 

Dopo una sosta a Spoleto, 
sono arrivati • anche i dicias­
sette bambini inglesi che co­
stituiscono il CQIQ^. dell'ope­
ra di Menotti. Anche il pro­
tagonista è un ragazzo .quat­
tordicenne. Li assiste premuro­
samente Menotti stesso che ha 
collaborato alla ricerca dell'ar­
pa, mandando intanto alla Sa­
gra ti * menù * dei ragazzini: 
Coca-cola, aranciata, pollo, ver­
dura e, soprattutto, minestre 
senza formaggi e formaggi a 
volontà senza minestre. Stra­
nezze inglesi. 

• * • 
L'opera, in prima esecuzione 

per l'Italia (ma e stata ese­
guita soltanto in Inghilterra po­
chi mesi or sono), sarà rap­
presentata sabato e replicata 
domenica. Lo spettacolo è atte. 
sissimo perché questi ragazzi­
ni si comportano come ragazzi­
ni terribili, e può darsi il caso 
che Perugia sia messa a ferro 
e fuoco ancor prima di saba-

t to. Dicono bugie, a fin di be­
ne, se è necessario, ma si di­
vertono un mondo. Il pullman 

I che li ha portati a Perugia. 
appena i ragazzi sono scesi, è 

\partito a razzo, disperato, por-
itandosi appresso i bagagli Ma 
•sarebbe una tristezza ingabbia. 
Ire anche i bambini. Un'impresa 
isbagliata come quella di prec­
idere alfa lettera la geometrica 
\precisione delle partiture di 

^ach. Scorre in esse il sangue 
yivo delia civiltà, un tale in­

terno tumulto che la geometria 
fa una assai brutta figura 

e. v. 
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Peter O' Toole ha lasciato ieri l'ae­
roporto di Fiumicino a bordo di un 
aereo diretto a Londra. 

O' Toole. il quale ha terminato la 
sua partecipazione al film La Bibbia. 
prima 'della partenza ha detto: 'Non 
tornerò più a Roma in veste di attore. 
I paparazzi rrii hanno infastidito ovun­
que. Non avevo mai conosciuto prima 
d'ora assedi più spietati ~. (Come è 
noto, l'attore ha avuto duri 'scontri» 
cpn i fotoreporter). 

(NELLA FOTO: O* Toole alla par­
tenza da Fiumicino). 

Rossella Falk sarà la protagonista 
di una nuova trasmissione T V , « Tre- -
dici personaggi In cerca di Rossella ». 

I tredici personaggi sono altrettanti 
« tipi » di donna: la fidanzata, la spo­
sina, la zitella, la capricciosa, la ge­
losa, la vedova, la tormentata, la 
bamboletta, la fatale, l'intellettuale, 
la diva, l'affarista, l'invidiosa. Questi 
personaggi sono visti in tre dimen­
sioni: quella teatrale (con esecuzione 
quindi di scene tratte da celebri com­
medie), quella letterario-poetlca e in­
fine quella psicologica, , , , 

HOLLYWOOD. 23. 
• John Wayne è stato ricoverato ieri 
sera in clinica a Hollywood. La sua se­
gretario ha dichiarato che John ha 
dovuto subire un intervento chirur­
gico la settimana scorsa alla caviglia, 
per correggere una vecchia lesione: se-
nonchè, in seguito all'operazione, si è 
sviluppato un ascesso polmonare 

John Wayne ha 57 anni. Operato 
mercoledì all'ospedale «• Buon Samari­
tano » di Los Angeles, John Wayne 
aveva lamentato qualche giorno dopo 
dolori al petto. 

Per. la televisione 

Stasera a Grosseto 
i premi 

Erasmo Valente 

le prime 
Cinema 

Il piacere 
e il mistero 

Annunciato come un'inchio-
la cinematografica sulle reli­
gioni nel mondo. « Il piacere e 

mistero- si presenta, in li-
liti più modesti, come un rag-
jaglio spettacolare di riti e 
redenze contraddittoriamente 
Ivi in India, soprattutto, e in 
feuni paesi del Sud Est asia-
Ico: Nepal. Thailandia, Malesia, 
Tietnam meridionale, con pun­
i te nel Tibet e a Ceylon. L'at-
^ggiamento del regista Enzo 
?n e dei suoi collaboratori 
?asquale Prunas. Giancarlo 
jsco) sembra materiato di 
la superficiale curiosità gior-
llistica. più che di un auten-
co interesse scientifico, soria-

o anche solo umano: si veda 
(tono generalmente vacuo del-

- interviste - alla maniera 
llevisiva. cui il doppiaggio 
inferisce un timbro di pesan-

falsità. E bisogna pur dire 
ke la componente erotica di 
krti culti è messa in rilievo con 
ja attenzione non sempre di 
bona lega. 

fin compenso, è giusto sotto-
leare la disinvolta tecnica 
Itile riprese, e il valore di do-
pmentazione oggettiva che 
Inno, ad esempio, i tragici 
arci di Benarcs. la - città 
ita - indiana (a noi già no-

del resto, attraverso le stu-
knde e polemiche sequenze di 
iparajito-): suggestive, al-
si, le ultime inquadrature. 

la moltitudine in proces-
tulle • pareti del sacro 

monte di Ceylon: immagine pit­
toresca. ed anche confortante. 
d'una reciproca tolleranza tra 
fedi lontane e talora recipro­
camente opposte. Colore, scher­
mo largo. 

ag. sa 

Sinatra sempre 

in mezzo a i guai 
BARCELLONA. 23. 

Frank Sinatra è barricato in 
una stanza di un albergo. di 
Torrcmolinos 

Da fonte • attendibile, si ' è 
appreso che Frank Sinatra fi 
trovava nel bar del suo al­
bergo quando un giornalista gli 
ha proposto di intervistarlo. 
L'attore, che come è noto ha 
avuto più volte litigi con i gior­
nalisti, si è adirato ed ha or­
dinato alla sua guardia del 
corpo di allontanare il gior­
nalista e di dargli una lezione. 

Un portavoce dell'ambascia­
ta americana a Madrid ha di­
chiarato che Frank Sinatra è 
stato leggermente ferito al voi-
to nel corso di una discussione 
avvenuta nel bar di un albergo 
di Torremolinos. La stessa fon-
te ha dichiarato che Sinatra è 
stato avvicinato da un giorna­
lista spagnolo e invitato a po­
sare per una fotografia insie­
me con l'attrice cubana Ondina 
Canibano. Sinatra, sempre se­
condo il portavoce dell'Amba­
sciata. si è rifiutato e • l'at 
tri ce gli ha lanciato contro 
un bicchiere 

Varo della 
' i • 

«Barcaccia» 
Fanno parte della compagnia: Monte-
murri , Maranzana, la Miserocchi e Vaz-

zoler - Le opere in cartellone 

Fra le novità della stagione 
teatrale 1964-65 è la formazio­
ne di una nuova compagnia 
che porta il titolo di «La Bar­
caccia -: ne fanno ' parte, fra 
gli altri. Davide Montemurri, 
Anna Miserocchi. Maria Fab­
bri. - Mario Maranzana. Elsa 
Vazzoler. Giovanella. Di ' Co­
smo. Edda Valente e lo sce­
nografo - Roberto - Francia. Il 
Montemurri e il Maranzana si 
presenteranno in veste di at­
tori e di registi. Il cartellone 
della compagnia comprende La 
venexiana. di anonimo del Cin­
quecento. II rdalintcso di Albert 
Camus e 71 giardino delle sfingi 
di Tullio Panelli. 

H prossimo 14 novembre a 
Ferrara avverrà il debutto con 
la rappresentazione di Le ve­
nexiana, spettacolo che inau­
gurerà il Teatro Comunale del­
la • città • emiliana, completa­
mente restaurato secondo l'ar­
chitettura originaria. La tour­
née italiana della - Barcaccia -. 
dopo una serie di recite in di­
versi teatri dell'Emilia, rag­
giungerà Milano e quindi Roma. 

La rappresentazione di La 
renexiana è la prova più im­
pegnativa che si pongono, pur 
per l'allestimento, gli attori 
della - Barcaccia ». La comme­
dia. in cinque1 atti (c'è chi la 
attribuisce a Girolamo Fraca-
storo). è un colorito, e ricco 
quadro di una Venezia cin­
quecentesca; lo «fondo è popo­
laresco: uno stuolo di servi e 
di facchini di arguzia sorpren­
dente e di simpatica ribalde­
ria. Fra questa variopinta fol-j 
la si muovono i tre protago­
nisti: un gentiluomo straniero. 
gi'Tlo nella città lagunare, su­
scita ardente amore in - due 
dame avvenenti, runa sposata. 
l'altra vedova. Oggetto di con­
tesa. il giovane nobiluomo, tra­
mite macchinosi intrighi che 
hanno esiti imprevedibili, aiu­
tato da servi senza scrupoli. 
gode di entrambe le dame, ma 
alla fine è . costretto ad una 
scelta. 

II malinteso (Le malemendu) 
è un cupo dramma scritto dal 
Camus nel 1942. In esso si ri­
flettono i motivi e i temi dei 
romanzi del -primo periodo 
dello scrittore: un mondo as­
surdo in cui agiscono in di­
sperata solitudine ed incomu­
nicabilità - freddi personaggi: 
un mendo .che in quest'opera 
del Camus vietì rappresentato 

come una deserta landa, al cui 
centro si erige una tetra lo­
canda: qui dimorano due don­
ne. madre e figlia, che depre­
dano e uccidono i viaggiatori. 
Quando decidono l'ultimo de­
litto. cui dovrebbe seguire la 
fuga dal sinistro teatro dei loro 
delitti ad una vita normale. 
giunge l'estrema vittima: un 
giovane straniero. Dopo che 
questi viene ucciso, madre e 
figlia scoprono di aver assas­
sinato il proprio figlio e fra­
tello. 
- Il giardino delle sfingi del 
Pinelli racconta in un clima 
di allucinante -dolce vita» i 
casi di una bella donna che 
uccide quanti la amano. 

Il Montemurri intraprende la 
attività di regista (curerà le 
rappresentazioni di La renc-
xiana e di 71 malinteso) dopo 
una già lunga carriera di at­
tore e dopo aver svolto ruoli 
di assistente alla regia con 
Orazio Costa. Frank Hauser e 
Franco Zeffirelli. Al contempo 
vestirà i panni di Julio in La 
renexiana ed apparirà ne 71 
malinteso, che da quattordici 
anni non viene rappresentato 
in Italia. Della commedia del 
Pinelli curerà la regìa il Ma­
ranzana. 

e. g. 

Ovazione 
a Berlino 

per Stravinsi» 
BERLINO. 23. 

Una ovazione delirante ha ac­
colto la fine dei concerto ese­
guito ieri sera dall'orchestra Fi­
larmonica di Berlino sotto la 
direzione del maestro Igor Stra. 
vinski. 

Durante il concerto è stato 
anche eseguito per la prima 
volta in Europa il balletto bi­
blico di Strawinski Abramo e 
Isacco che è stato cantato dal 
più famoso baritono tedesco. 
Dietrich Fisher - Dieskau. Il 
balletto è stato diretto dal mae­
stro americano Robert Craft 

Marconi 
Dal nostro inviato 

GROSSETO, 23 . 
5 • Da Genova (Premio Italia), a Grosseto: domani 

sera saranno infatti consegnati i riconoscimenti del 
VI Premio Marconi ai registi ed agli attori della TV 
che si sono distinti nelle produzioni dell'ultimo anno, 
nonché ai critici e a un tecnico delle telediffusioni (ed. 
abbiamo già pubblicato la rosa dei finalisti. In attesa della 
proclamazione ufficiale e men­
tre è in corso la - tavola roton­
da - sul tema » La responsabilità 
dei produttori nei confronti 
della comunità sociale', è utile 
tornare brevemente sui risultati 
del Premio ItaUa 

Afa come ogni anno, ci sor­
prendiamo a chiederci se un 
bilancio sia possibile, dopo una 
rassegna come questa. Che posto 
avevano le opere che abbiamo 
cisto nella produzione di cia­
scun paese? Erano rappresentati 
ve di tendenze reali che si van­
no facendo strada nelle varie 
reti nazionali? Erano eccezioni? 
Erano più semplicemente le più 
adatte a trovar consensi nelle 
giurie, almeno secondo il giu­
dizio di chi le ha portate qui? 

Sono interrogatici che questo 
Premio Italia suscita regolar­
mente ad ogni sua edizione e 
che, regolarmente, rimangono 
senza precise risposte. L'impo-\ 
stazione, la struttura, gli scopi 
di questa rassegna internazio­
nale. infatti, sono tali da non 
offrire sicuri elementi di giudi­
zio a chi sia esterno agli orga­
nismi radiotelevisivi dei tari 
paesi concorrenti, fi Premio Ita­
lia. si sa. è una manifestazione 
di carattere -internar, cui la 
stampa viene invitata solo per­
chè. negli anni scorsi, fu con­
dotta una battaglia per ottenere 
questo Scopo. Lo scopo fu ot­
tenuto, rna H Premio Italia ha 
conservato intatti t suoi carat­
teri di -incontro tra dirigenti', 
diretto sopratutto a favorire 
scambi di esperienze e conclu­
sioni di accordi. Non si tratta, in 
realtà, malgrado ormai ne parli­
no regolarmente tutti i giornali, 
di una rassegna pubblica: e ciò è 
tonto vero che il pubblico, in 
Italia, finisce per non vedere 
mai sui propri video le opere 
che pure qui si sono volute u / . 
ncialmenfe indicare come le mi­
gliori a livello internazionale. • 

Del resto, come s'è detto al 
tre volte, la manifestazione ri 
ceve U suo marchio innanzitutto 
dal fatto che le opere vengono 
selezionate, presentate e giudi­
cate dagli stessi dirigenti degli 
organismi radiotelevisivi parte­
cipanti al Premio. E, dunque. 
che indicazioni se ne possono 
trarre? 

A confrontare quel che abbia­
mo risto quest'anno con ciò 
che ci è stato mostrato l'anno 
scorso a A'»poI{ balzano subito 

agli occhi alcuni - misteri ». Ad 
esempio, gli Stati Uniti, che 
Vanno scorso avevano parteci­
pato alla sezione documentari 
con opere piuttosto deboli e 
poco impegnate, quest'anno si 
sono imposti nella stessa sezio­
ne con un paio di lavori di 
grande vigore e attualità Bi­
sogna dedurne che ci troviamo 
dinanzi a una svolta? Ma già 
Vanno scorso si sapeva che negli 
Stati Uniti aveva destato gran­
de commozione un documentario 
sulla marcia antirazzista ' di 
Washington, che al Premio Italia 
non era stato presentato. Dun­
que, sarebbe incauto parlare di 
svolta. Ancora. La Srezia, che 
Vanno scorso era apparsa impe­
gnata nell'indagine su determi­
nati problemi dell'uomo contem­
poraneo (aveva attirato l'inte­
resse di tutti un teledramma sui 
difficili rapporti tra i sessi), 
quest'anno si è presentata con 
un documentario deliberata­
mente disancorato da ogni reale 
travaglio e da ogni attualità. Si 
può considerare, questa, un'tn-
dicazione? Ancora una volta, e 
difficile rispondere senza ri­
schiare di cadere in grossi er­
rori. Pensiamo al caso dell'Ita­
lia, che possiamo anche noi giù-
dicare dall'' interno ». L'anno 
scorso, l'Italia vinse con un do-
cumintarìo denso di polemica e 
pervaso da una precisa tensio­
ne morale. Quest'anno, se doves­
simo giudicare dalle due opere 
presemate, dovremmo dire che 
s'è andati molto indietro. Ma 
come l'anno scorso poi sapevamo 
benissimo che la Storia della 
bomba atomica di Sabel non 
rappresentava affatto gli orien­
tamenti generali della produ­
zione della RAI. cosi quest'anno 
possiamo tranquillamente affer­
mare che sarebbero bastati un 
documentario come Settecento 
anni di Olmi e un'opera come 
I giacobini di Zordt per mostra­
re sui video di questo premio un 
volto dell'Italia del tutto diverso 

In fondo, l'unica indicazio­
ne sicura sembra venirci dalla 
Gran Bretagna, nel campo del­
la drammaturgia televisiva, che 
quest'anno (con Stefano D e Ri­
torno al reggimento) come Van­
no scorso (con L'amante) fui 
dimostrato di essere impegnata 
ad alto livello in un attento 
studio dell'uomo. 

Giovanni Cesareo 

contro 
canale 

Vieto 
; romanticismo 

La decisione, come sempre 
in extremis, della TV di tra­
smettere l'incontro interna­
zionale di calcio .svoltosi ieri 
sera a Milano, ha legger­
mente scombussolato i pro-

' grammi del primo canale, 
senza grande danno, co­
munque. e certamente con 
grande soddisfazione del va­
stissimo pubblico degli spor-
tiri. 

Sacrificata di turno la tra­
smissione di Achille iUilIo, 
Parole e musica* in luogo 
della quarta puntata, è an­
dato in onda un programma 
più breve, già in prerentiro 
nella serata. Lotta per la 
vita, interessante documen­
tano girato in Africa ed il­
lustrante ì metodi di caccia 
e cattura dei rinoceronti. Le 
drammatiche sequenze della 
presa e dell'imprigionamento 
del pesante animale erano 
realizzate con estrema cura, 
nonostante la difficoltà e le 
impervie condicionf in cui si 
girava il film. 

Di carattere documentari­
stico anche il programma 
andato rciiolarmvntc in'onda 
sul secondo canale. 11 dono 
del Nilo, la sene di servizi 
di Corrado Sofia, giunta alla 
sua quinta puntata e della 
quale si è avuto già ampia­
mente occasione di occuparsi 
nelle scorse settimane. 

Il discorso si e giustamente 
snodato in due direzioni, abil­
mente intrecciate fra loro- lo 
sguardo alla civiltà antica 
dell'Egitto si mescolava alle 
immagini dell'Egitto di oggi, 
servendosi del Nilo come di 
un minimo comun denomina­
tore. Tuttavia, il tono del 
commento non sempre ha sa­
puto mantenersi adeguato al­
la materia trattata: se uiui 
certa patina di malinconia, di 
romanticismo poteva ancora 
giustificarsi quando lo sguar­
do indagava fra le pieghe del­
la scomparsa civiltà egizia, 
altrettanto non lo poteva af­
frontando il discorso della 
nuova realtà egiziana. 

Si sa che la diga di Assuan 
ha creato seri problemi nei 
confronti del ricco e prezioso 
materiale artistico e archeo­
logico addensato nella zona 
destinata a sparire sotto le 
acque del Nilo: questi pro­
blemi sono stati affrontati da­
gli organi competenti e si è 
cercato di risolverli nel mi­
gliore dei modi possibile- Co­
stosi e complessi lavori hanno 
consentito il trasferimento di 
grossi templi dalla zona del­
la diga ad un'altra: indubbia­
mente molte tracce della ci­
viltà faraonica, i non ancora 
portate alle luce, spariranno 
definitivamente; tosi un pae­
saggio rimasto inalterato nel 
corso dei secoli e legato a 
leggende e cronache famose 
della storia ha modificato ra­
dicalmente il suo volto. E di 

• questo dato di fatto è certo 
lecito e forse inevitabile pren­
derne atto con una certa ma­
linconia; laddove però il tono 
crepuscolare della trasmissio­
ne riusciva ingiustificabile 
era nel confronto fra la vita 
associata delle genti della zona, 
di ieri e d'oggi, o, se si pre­
ferisce ieri e domani. Evi­
dentemente la diga di Assuan, 
ohe è un'opera dell'uomo de­
stinata all'uomo, sconvolgerà 
il sistema di vita di queste 
genti, ma non crediamo che 
la toro - ingenua mitezza », 
come ci è stato detto ieri, 
venga ingiustamente uccisa 
dall'arida civiltà delle mac­
chine. Qui si tratta piuttosto 
di un passo avanti dell'Egit­
to verso un futuro migliore 
per l'uomo egiziano, e con­
fondere la mitezza con l'in­
digenza. facendo del vieto ro- • 
manticismo sulla prima, ci 
pare perlomeno privo di 
senso. 
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programmi 

TV- primo 
10,30 Film per la zona di Torino: 

« Primo peccato » 

18,00 La TV, dei ragazzi 
a) Telecruclverba 
b) Cultura fisica * 
iute 

19,00 Telegiornale della sera (1. edizione) 

19,15 Atletica leggera « Salto in alto » 

20,00 II picchio Per la serie e Galleria di 
Almanacco » 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2. edizione) 

21,00 Parole e musica Un piogramma di Achille 
Millo 

22,00 Questo e quello « Punti di vista musicali 
esposti da G. Gaber » 

22,50 Atomo pratico « Centrali nello spazio » 

23,10 

21,00 

dellu notte Telegiornale 

TV - secondo 
leleQIOrnale e segnale orario 

21,15 Ultima Bohème 
di Ghigo De Ghiara, dal 
romanzo di H. Murger. 
Con N. Guzzolo, P. Carli­
ni. E. Aldini. W. Benti-
vegna. M. Pisu. Regia di 
S. Diasi 

22,25 Giovedì sport 
Notte sport 

Ombretta Colli appare nella trasmissione di Giorgio 
Gaber « Questo & quello » (primo, ore 22). 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ©re: 7, 8, 

13, 15, 17, 20. 23; ore 6,35: 
Corso di lingua portoghese; 
8.30: D nostro buongiorno; 
10.30: Transistor; 11: Pas­
seggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Musiche da Beethoven; 11,45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlec­
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Carillon; 13.25: 
Musica dal palcoscenico; 14-
14,55: Trasmissioni regionali; 
15,15: Tastiera; 15.20: I nostri 
successi; 15,45: Quadrante 
economico; 16: Programma 

per i ragazzi; 16,30: D topo 
in discoteca; 17,25: Tratteni­
mento in musica; 18: La co­
munità umana; 18.10: Concer­
to finale del XII Concorio 
Polifonico Intemaz. « Guido 
d'Arezzo»; 18,50: I classici 
dei jazz; 19,10: Musica da 
ballo; 19.30: Motivi in gio­
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20,25: Tempo d'autunno; 31: 
Tribuna politica; 21,40: Para­
ta d'orchestre; 22,15: Con­
certo del chitarrista Bebe-
rend e del violinista Silz«r. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9,30, 10.30, 11.30, 13,30, 14,30. 
15,30, 16.30, 17,30, 18,30, 19.30, 
20,30. 21,30, 22,30; ore 7.30: 
Benvenuto in Italia: 8: Mu­
siche del mattino; 8,40: Canta 
Vanna Scotti; 8,50: L'orche­
stra del giorno; 9: Penta­
gramma italiano; 9.15: Ritmo-
fantasia; 9.35: Tintarellalle-
gra; 10,35: Le nuove canzoni 
italiane: 11: Vetrina di un 
disco per l'estate; 11,35: Pic­
colissimo; 11,40: n portacan-
zoni; 12-12.20: Itinerario ro­
mantico; 12,20-13: Trasmis­

sioni regionali; 13: Appunta­
mento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Novità disco­
grafiche; 15: Momento musi­
cale; 15,15: Ruote e motori; 
15.35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16.35: Buon 
viaggio: 17,15 Cantiamo insie­
me; 17,35: Non tutto ma di 
tutto; 17,45: Radiosalotto: 
- Le memorie di Barry Lin-
d o n - (VII); 18,35: Classe 
unica; 18,50: I vostri prefe­
riti; 19,50: Zig-Zag; 20: In­
contro con l'opera: 21: Ciak; 
21,40: Musica nella sera; 

Radio - terzo 
Ore 18.30: La Rassegna: 

18,45: Musiche di Gregorat; 
19: La vita latente, a cura di 
G. Chieffi; 19.30: Concerto 
di ogni sera; 20,30: Rivista 
delle riviste; 20,40: Musiche 

d; J.S. Bach: 21: Il Giornale 
del Terzo; 21,20: Panorama 
dei Festivals musicali: 21,50: 
Istruzione professionale e in­
dustria d'osgi; 22,35: Musiche 
di Bartok. 
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